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AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI 

ECONOMICI PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DEGLI ASILI NIDO – 
EROGAZIONE CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE FAMIGLIE RESIDENTI NEL COMUNE 

DI CERCENASCO – ANNUALITA’ 2025. 
(Misura finanziata a valere sul Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi 
(FELS) assegnati dallo Stato ai Comuni) 
 
 PREMESSO:  

- che l’articolo 1, comma 496, della menzionata legge n. 213 del 2023, il quale, in 
attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 71 del 14 aprile 2023, 
istituisce, per rimuovere gli squilibri economici e sociali e per favorire l’effettivo 
esercizio dei diritti della persona, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
un Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi con una dotazione pari a euro 
858.923.000 per l’anno 2025, a euro 1.069.923.000 per l’anno 2026, a euro 
1.808.923.000 per l’anno 2027, a euro 1.876.923.000 per l’anno 2028, a euro 
725.923.000 per l’anno 2029 e a euro 763.923.000 per l’anno 2030;  

 
VISTA la lettera b) del citato comma 496 la quale prevede, ai primi cinque periodi, 
rispettivamente:  
- che il Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi è destinato ai comuni delle regioni 

a statuto ordinario[…] quanto a 300 milioni di euro per l’anno 2025, quale quota di risorse 
finalizzata a incrementare in percentuale, nel limite delle risorse disponibili, il numero dei 
posti nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2, comma 3, lettera a), del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65;  

- che il livello minimo da garantire è definito quale numero dei posti dei predetti servizi 
educativi per l’infanzia, equivalenti in termini di costo standard al servizio a tempo pieno 
dei nidi, in proporzione alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 3 a 36 mesi, 
ed è fissato su base locale nel 33 percento, inclusivo del servizio privato;  

- che i comuni, in forma singola o associata, garantiscono, secondo una progressione 
differenziata per fascia demografica tenendo anche conto del bacino territoriale di 
appartenenza, il raggiungimento del livello essenziale della prestazione attraverso 
obiettivi di servizio annuali;  

- che l’obiettivo di servizio, per fascia demografica del comune o del bacino territoriale di 
appartenenza, è fissato con il decreto di cui al sesto periodo, della stessa lettera b), 
dando priorità ai bacini territoriali più svantaggiati e tenendo conto di una soglia massima 
del 28,88 per cento, valida sino a quando tutti i comuni svantaggiati non abbiano 
raggiunto un pari livello di prestazioni;  

- che l’obiettivo di servizio è progressivamente incrementato annualmente sino al 
raggiungimento, nell’anno 2027, del livello minimo garantito del 33 per cento su base 
locale, anche attraverso il servizio privato;  
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VISTO il DM 24 marzo 2025 con il quale si è provveduto all’approvazione del riparto del 
contributo per l’anno 2025 per il potenziamento degli asili nido e alla definizione dei relativi 
obiettivi di servizio e delle modalità di monitoraggio;  
 
RILEVATO che in base a quanto indicato nel predetto documento e nell’Allegato “Utenti e 
risorse aggiuntive” del D.M. del 24 marzo 2025, al Comune di Cercenasco è stata assegnata 
una quota destinata al potenziamento del servizio degli asili nido, per un importo 
complessivo pari ad € 23.004,37;  
 
CONSIDERATO che gli enti beneficiari del contributo possono potenziare il servizio nei 
seguenti modi:  
 
• ampliando la disponibilità del servizio:  

- negli asili nido comunali gestiti dall’Ente (nuove strutture o attivazione di posti inutilizzati), 
in gestione diretta o esternalizzata;  

-  in base ad accordi/convenzioni con riserva di posti con comuni vicini, con gli ambiti 
territoriali di riferimento o ad altra forma associata che svolgono il servizio di asilo nido 
per conto dell’ente;  

-  ricorrendo ad accordi/convenzioni con riserva di posti con gli asili nido o micronidi privati;  

• trasferendo le risorse aggiuntive assegnate:  
- alle famiglie con voucher/contributi per agevolare l’utilizzo del servizio di asilo nido o 

micronido sul territorio;  
-  all’ambito territoriale di riferimento o ad altra forma associata con vincolo di nuovi posti 

per l’utenza dell’Ambito territoriale di riferimento;  
-  agli asili nido o micronidi pubblici e privati in base ad accordi/convenzioni che prevedono 

la riduzione delle tariffe a carico delle famiglie;  
• altre modalità autonomamente determinate riconducibili a:  
- servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b) e lettera c), punti 1 

e 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, strutturati su almeno 5 giorni a settimana 
e con almeno 4 ore di frequenza giornaliere con affidamento, dei bambini in età 3-36 
mesi iscritti, ad uno o più educatori in modo continuativo;  

 
RILEVATO che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del 30.09.2025, 
l’Amministrazione ha approvato l’erogazione del contributo, finanziato dal Fondo speciale 
per l’equità del livello dei servizi (FELS), ai sensi dell’articolo 1, comma 496, della 
menzionata legge n. 213 del 2023, in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale 
n. 71 del 14 aprile 2023, di cui il Comune di Cercenasco è risultato beneficiario, per un 
importo pari a € 23.004,37, alle famiglie in possesso dei requisiti stabiliti dalla Giunta 
Comunale nella predetta deliberazione, a sostegno del pagamento delle rette di frequenza 
di asili nido o micronidi o servizi educativi per l’infanzia (pubblici o privati) per l’anno 2025, 
mediante l’utilizzo del suindicato fondo;  
 
RITENUTO di avviare la presente procedura al fine di individuare le famiglie beneficiarie 
della misura;  
 
VISTO il D.lgs. n. 65 del 13/04/2017, di Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita a sei anni, che stabilisce che alle bambine e ai bambini, dalla nascita 
ai sei anni sono garantite pari opportunità di educazione e di istruzione, di cura, di relazione 
e di gioco, superando disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche e culturali, 
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promuovendo, la continuità del percorso educativo e scolastico, concorrendo a ridurre gli 
svantaggi culturali, sociali e relazionali e favorendo l’inclusione di tutte le bambine e di tutti 
i bambini attraverso interventi personalizzati;  
 
VISTO l’art. 2 del D.lgs. n. 65 del 13/04/2017, che in sintesi individua, nell’organizzazione 
del Sistema integrato di educazione e di istruzione, servizi educativi per l’infanzia, nidi e 
micro-nidi, sezioni primavera, servizi integrativi quali, spazi gioco, centri per bambini e 
famiglie, servizi educativi in contesto domiciliare, stabilendo che i suddetti servizi educativi 
per l’infanzia siano gestiti dagli Enti locali in forma diretta o indiretta;  
Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/1990 e s.m.i,  
 

SI INFORMA  
 

che è indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di un contributo alle famiglie residenti 
aventi figli che frequentano asili nido o micronidi o servizi educativi per l’infanzia (pubblici o 
privati), finalizzato a sostenere le spese per le rette versate nell’anno 2025 a valere sul 
Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi (FELS) annualità 2025 - “Obiettivi di servizio 
asili nido e modalità di monitoraggio per la definizione del livello dei servizi offerto per il 2025 
in base al comma 172 dell’art. 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021”.  
 

ARTICOLO 1 – OGGETTO 
Il presente avviso ha per oggetto l’assegnazione di contributi per la fruizione di servizi di 
asilo nido, micronidi e/o di servizi educativi per la prima infanzia.  
L’assegnazione del contributo consentirà il rimborso parziale degli oneri sostenuti nell’anno 
2025 per la fruizione dei servizi prima richiamati.  
Il riconoscimento del contributo è da considerarsi una tantum e nei limiti delle risorse 
disponibili.  

ARTICOLO 2 – FINALITA’ 
 
 

Le risorse a valere sul Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi (FELS), sono 
attribuite ai Comuni per il potenziamento del servizio degli asili nido, in forma singola o 
associata. Gli obiettivi di servizio, previsti dalla normativa, consistono nel garantire a regime 
su tutto il territorio nazionale il livello minimo dei servizi educativi per l’infanzia (pubblici o 
privati). Nello specifico tale misura è finalizzata ad arricchire la rete supportiva e ad 
incrementare le forme di sostegno ai nuclei familiari con minori nella fascia 3-36 mesi. Gli 
interventi di cui al presente Avviso sono quindi finalizzati a favorire l’incremento del numero 
di bambini che può accedere al servizio asilo nido e/o servizi assimilabili, offrendo ai piccoli 
opportunità di crescita, ulteriori e diversificate, rispetto a quelle della famiglia, con particolare 
attenzione a quelle con basso reddito per sostenere le stesse nella spesa connessa alla 
retta di frequenza.  
 
 

ARTICOLO 3 – REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Possono presentare domanda per il riconoscimento di un contributo, a titolo di rimborso 
parziale agli oneri sostenuti per la fruizione dei servizi Asilo Nido e/o servizi assimilabili 
nell’anno 2025, i nuclei familiari che alla data di presentazione della domanda sono in 
possesso di tutti i requisiti di seguito indicati:  
Cittadinanza italiana, cittadinanza UE, permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo, carte di soggiorno familiari extracomunitari di cittadini dell’Unione europea; (art. 10, 
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30), carta di soggiorno permanente per i familiari non 
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aventi la cittadinanza dell’Unione Europea (art. 17, D.Lgs. 30/2007), status di rifugiato 
politico o di protezione sussidiaria; residenza del minore nel Comune di Cercenasco; non 
essere beneficiario di altri contributi comunali quali agevolazioni tariffarie/contributi una 
tantum/voucher per il pagamento del servizio Asilo Nido; figli di età compresa tra 0 e 36 
mesi iscritti e frequentanti nell’anno 2025 un servizio di asilo nido, micronido (pubblico o 
privato) o servizi educativi per l’infanzia. 

 
ARTICOLO 4 – TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
La domanda dovrà essere presentata entro e non oltre le ore 14.00  del 31.01.2026 
compilando l’apposita istanza di partecipazione corredata dalla documentazione richiesta, 
redatta sul modello allegato al presente Avviso.  
La domanda dovrà essere presentata dal genitore/tutore che deve sostenere l’onere del 
pagamento della retta.  
La domanda compilata in ogni sua parte e corredata dagli allegati indicati all’art. 5 del 
presente avviso, potrà essere presentata dal richiedente con una delle seguenti modalità:  
a mezzo mail all’indirizzo:  

- ragioneria@comune.cercenasco.to.it 
- di persona consegnando l’istanza di partecipazione all’Ufficio Ragioneria del 
Comune negli orari di apertura al pubblico. 

 
Le istanze presentate a mezzo posta elettronica dovranno indicare il seguente oggetto: 
“RICHIESTA CONTRIBUTO ASILO NIDO 2025 + COGNOME E NOME DEL BAMBINO”.  
Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di 
partecipazione hanno valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci si applicano le sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000.  
In caso di più minori presenti nel nucleo familiare frequentanti servizi di Asilo nido o altri 
servizi per l’infanzia è possibile presentare una domanda di contributo per ogni figlio.  
 

ARTICOLO  5 – DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
La domanda di accesso alla misura dovrà essere accompagnata dalla seguente 
documentazione:  
- copia del documento d’identità in corso di validità del richiedente;  
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità in caso di richiedente 
appartenente a stato extraUE;  
- attestazione rilasciata dall’Asilo Nido e/o dai servizi per la prima infanzia, 
comprovante l’iscrizione del minore e indicante la retta mensile sostenuta dalla famiglia e il 
periodo di frequenza.  
 

ARTICOLO 6 – MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Non saranno considerate valide e saranno escluse:  
- le domande pervenute oltre il termine perentorio sopra indicato;  
- le domande inoltrate con modalità difformi da quanto previsto all’art. 4 del presente 
avviso;  
- le domande prive degli allegati di cui è richiesta la trasmissione all’art. 5 del presente 
avviso;  
- la mancanza totale o parziale dei requisiti previsti dall’avviso per la presentazione 
della domanda.  
 

ARTICOLO 7 – ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 
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Il contributo erogato sarà proporzionalmente ridotto in relazione ai mesi di frequenza e non 
potrà comunque superare la quota posta a carico delle famiglie per il servizio nel periodo 
considerato, come calcolata in fase istruttoria. Le risorse saranno distribuite nei limiti 
dell’importo assegnato al Comune di Cercenasco, come indicato in premessa; qualora 
l’ammontare dei contributi da erogare alle famiglie con idonei requisiti dovesse generare un 
importo superiore ai fondi disponibili, il contributo assegnato sarà ridotto in modo 
proporzionale ai costi sostenuti da ogni richiedente.  
 
Qualora invece il totale dei contributi erogabili risultasse inferiore alla dotazione finanziaria 
disponibile di € 23.004,37, verranno aumentati proporzionalmente i singoli contributi sino a 
concorrenza di quest’ultima. I contributi saranno erogati agli aventi diritto entro il mese 
di marzo del 2026.  

ARTICOLO 8 - CONTROLLI E SANZIONI 
Ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 l’Amministrazione Comunale procede ad idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo effettuato 
emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera e il Comune procederà a recuperare le somme indebitamente 
percepite.  
 

ARTICOLO  9 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Si informa che, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e del G.D.P.R. n. 679/2016, i dati forniti dai 
richiedenti saranno trattati esclusivamente per i fini di cui alla presente procedura. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Lacivita dott.ssa Roberta 


